
/ Adesso manca pure l’asfalto
per le strade. Come sul Sebino,
dove sono in corso una serie di
riunioni tecniche per risolvere il
grattacapodellaProvinciale510:
circa 12 km, da Iseo a Marone,
dariassettarecherischianodire-
stare «in cerca d’autore» perché
la ditta che si è aggiudicata l’ap-
palto (e che di mestiere l’asfalto
lo produce) è rimasta a secco.
Manelcampionariocheracchiu-
de i crucci dei nostri Comuni e
dellaProvinciac’èdi tutto:aSale
Marasino il bando per sostituire
lepersianefaràsborsarealmuni-
cipioben 382milaeurosullascia
diunrincarodi 90milaeuroe un
conto da capogiro (si parla di ol-
tre3,5milionidieuroafrontedei
2,7 iniziali) che sta creando non
pochi problemi alla gara per il
parcheggio di Sulzano. Non va
meglio alla Provincia, alle prese
non solo con il bubbone strade
ma anche con il piano amplia-
mento degli istituti superiori.

Per scongiurare che i cantieri in
corso si inceppino, l’assessorato
gestito da Filippo Ferrari sta fa-
cendo i salti mortali: dove può,
recupera risorse da integrare e
concede tempi più lunghi per
concludere i lavori, resta però il
grande punto interrogativo su
tutte le opere da avviare a breve.
E non sono poche.

Lo scenario. Dalla Valcamonica
al Garda, passando per la città,
quellodelcaromaterialièunin-
cubochenonsolosta mettendo
in ginocchio le imprese («la si-
tuazione non è più sostenibile e
senza aiuti concreti l’unica stra-
da èrescindere icontratti» ha ri-
baditol’AncediBrescianeigior-
ni scorsi), ma che sta anche fa-
cendo perdere il sonno agli am-
ministratoripubblici,terrorizza-
ti dalla possibilità, da un lato,
che i cantieri avviati restino su
un binario morto e, dall’altro,
che il piano delle manutenzioni
edelleoperepubblichesiadesti-
nato a rimanere al palo.

Per questo, nelle prossime
ore, un documento con il sigillo
diPalazzoBrolettosaràrecapita-

to direttamente al premier Ma-
rioDraghieall’Unioneprovince
italiane (Upi). La richiesta è una
edècristallina:«Siccomenessu-
no vuole lasciare le opere a me-
tà,chiediamodi destinaregli ul-
teriori fondi del Pnrr (Piano na-
zionale di ripresa e resilienza)
non per nuovi interventi, bensì
perpotercompletareeportarea
buonfineiprogettigiàapprova-
ti» spiega Ferrari. Insomma: si
mettaalsicurotuttoilpacchetto
di cantieri attualmente pro-
grammatoefinanziato.Sulfron-
tedell’ediliziascolasticalaparti-
ta è tutt’altro che secondaria.
C’è in ballo un teorema di am-
pliamenti sui quali
gli istituti superiori
contano perchè la
«fame» di aule ini-
zia a farsi sentire.
«Per il Golgi di Bre-
no abbiamo au-
mentato il piano
economico di
800mila euro, altri-
menti la ditta non avrebbe pro-
ceduto con la cantierizzazione»
conferma Ferrari. Stesso cano-
vaccio per l’Einaudi di Chiari:
«Stanno per iniziare i lavori, ci
hanno già chiesto un aumento
delle risorse e cercheremo di ri-
conoscere all’azienda ciò che
possiamo,maèovviochelosfor-
zo deve essere fatto a livello na-
zionale,èilGovernochedevein-
terveniresulcodicedeicontratti
altrimenti l’intero Pnrr resterà
solo un sogno sulla carta». La
corsa ad ostacoli per reperire le

materie prima porterà alcuni
istitutisuperioriavedereconclu-
sii lavoriconqualchemesediri-
tardo: vale per i licei De André e
Calini in città, ma se sarà neces-
sario anche per il Don Milani di
MontichiarieilCaterinade’Me-
dici di Desenzano, così come
per Rovato.

Valori di mercato.Non è un ca-
so, del resto, se a rispondere per
prima al grido d’allarme lancia-
to dall’Ance di Brescia è stata
l’Associazione comuni brescia-
niguidatadaGabrieleZanni.Co-
struttorieAcbsisonosedutifac-
cia a faccia ieri per cercare di

mettere in campo
azioniefficaciecoor-
dinate. «La situazio-
ne ad oggi è insoste-
nibilenonsoloperle
imprese, ma rischia
di pesare anche sul-
le pubbliche ammi-
nistrazionielacollet-
tività. I contratti or-

mai sono ingestibili e nemme-
noifondiresidisponibilidalGo-
verno riescono a sopperire alle
necessità, allungando le tempi-
stichediesecuzioneemettendo
a rischio anche le opere del Pn-
rr» ribadisce Angelo Massimo
Deldossi, a capo di Ance.

Due le mosse concordate du-
rante il vertice andato in scena
in via Foscolo. La prima: avvia-
re,giàdallaprossimasettimana,
un tavolo «tecnico politico lega-
le» fra i rappresentanti degli im-
prenditori edili e dei Comuni,

con la presenza di responsabili
degliuffici comunali, per gestire
l’emergenzaattualedeicontrat-
ti in corso. L’appuntamento è
ipotizzato già per martedì 12 e
vedrà al lavoro i rappresentanti
delle imprese e dei comuni «per
individuaresoluzioniveloci»sul-
leurgenzeattuali(tradotto:ican-
tieriincorso).Laseconda:defini-
re delle nuove prassi che possa-
norenderesostenibiligliappalti
futuri.L’intentoèriuscireastrut-
turarecapitolatidigarachepos-
sano prevedere automatismi di
revisione dei prezzi al rialzo o al
ribasso a seconda della reale si-
tuazione di mercato. «Non sia-
mo indifferenti alle problemati-
che del settore che sono reali e
rischianodi mettere in difficoltà
un settore strategico e, quindi, a
cascata,diaverericadutepesan-
ti in termini sociali, oltre che ve-
dere non realizzati interventi
strutturali che i Comuni stanno
programmando da anni e sui
quali hanno investito ingenti ri-
sorse.Perquesto-concludeZan-
niperAcb-ènecessarioaffronta-
re nel merito i problemi». //

/ IlsindacodiDesenzano, Gui-
do Malinverno, è ben più che
fiducioso: «Per la nuova scuola
non ci saranno problemi. Il ri-
basso offerto in sede di gara
dall’azienda che è risultata vin-
citrice è talmente irrisorio che
riusciranno eventualmente a
coprire i rincari». Dal fronte

della minoranza non ne sono
così convinti, e sono settimane
che Maurizio Maffi (Partito de-
mocratico) lo evidenzia, ma il
primo cittadino è certo di riu-
scire a portare a casa la nuova
scuola Catullo senza intoppo
alcuno. Del resto, «almeno fi-
no aquesto momento segnala-
zioni circa problematiche di
questo genere sul mio tavolo
non ne sono arrivate» ribadi-
sce il primo cittadino.

La nuova scuola, lo ricordia-
mo, costerà circa undici milio-
ni di euro e il progetto esecuti-
vo è del maggio 2021: «Già l’an-
no scorso - spiega Malinverno
- i prezzi avevano cominciato

ad aumentare, per cui grossi
scostamenti non dovrebbero
essercene». Ma il legno, uno
dei materiali che ha subito rin-
cari maggiori in questo perio-
do,nellanuovastrutturaregne-
rà sovrano. La gara d’appalto si
è svolta poche settimane fa e
ha registrato la vittoria di
un’azienda che ha proposto sì
un’offertatecnicadi granquali-
tà, ma anche solo un ribasso
pari allo 0,03%. Ela cifra neces-
saria per finanziare il nuovo
edificio scolastico arriverà in
parte da un finanziamento re-
gionale (5,8 milioni di euro), in
parte dal Pnrr (3,3 milioni). Il
resto lo metterà il Comune,
che ha acceso un mutuo ad
hoc: «Probabilmente - spiega
Maffi - i costi dei rincari saran-
no pagati attraverso questo
mutuo, che è molto flessibile e
dunque potrebbe consentirlo.
Ma è evidente che nemmeno
questoprogetto potràuscire in-
denne dalla situazione che tut-
te le Amministrazioni stanno
vivendo».  // A.SCA.

Strade e scuole sono a rischio
Ferrari: «Col Pnrr si mettano
al sicuro le opere approvate»
Acb: «Revisionare i contratti»

Rincari Comuni e costruttori in crisi

/ Bandi da rifare, aziende che
si tirano indietro e capitolati
tutti da ricalibrare: la situazio-
ne dei Comuni gardesani e
dell’hinterland alle prese con i
rincari delle materie prime in-
dispensabili per le opere pub-
bliche, grandi o piccole, è ag-
ghiacciante.

A Padenghe il sindaco Albi-
no Zuliani è pronto a mettere
mano al portafoglio: «Abbia-
mo ottenuto un finanziamen-
to dalla Regione di 400mila eu-
ro per sistemare gli spazi sotto
piazza D’Annunzio. Ma i prez-
zi sono aumentati e quei soldi
non basteranno più: occorrerà
che il Comune rimpingui la dif-
ferenza». Sempre a Padenghe

bisognerà anche rifare il ban-
do per la concessione del chio-
sco Salfor: «Alla luce dei rinca-
ri, dobbiamo per forza rivede-
re il quadro economico». Stes-
so film dell’orrore a Manerba:
«Abbiamo corso il rischio di
non vedere asfaltata via Verdi
(lastradacheportaalla Roman-
tica). È il terzo stralcio della ri-
qualificazione di quella zona,
ma i circa 250 mila euro neces-
sari erano stati aggiudicati pri-
ma degli aumenti e ora non ba-
stano più. Con la ditta stiamo
arrivando a una mediazione:
stralceremo dal capitolato
qualchealtravoce,cheappalte-
remo più avanti». Paradossale
lasituazioneche,sempre aMa-
nerba,sista vivendoperlapale-
stra comunale: opera annosa,
perla quale siè appena conclu-
so un contenzioso con l’azien-

da che aveva vinto la gara da
350mila euro. Peccato che,
estromessa quella ditta, «le im-
prese arrivate seconde e terze
non vogliano accollarsi i lavori
proprioperl’aumento deiprez-
zi».Ecosì lapalestrarimanean-
cora lì, incompiuta.

Si boccheggia anche a Pue-
gnago, così come a Moniga.
Grandi opere in corso non ce
ne sono, ma c’è apprensione:
«Abbiamo tra l’altro l’intenzio-
ne di spostare la biblioteca a
Villa Galnica - spiega Silvano
Zanelli dal fronte puegnaghe-
se -, ma stiamo sul chi vive per
capire come evolverà la situa-
zione». Situazione complessa,
perchè «saràdifficilissimomet-
tere a terra i progetti finanziati
con il Pnrr - per il sindaco di
Moniga Renato Marcoli -. Così
come tutta la programmazio-
ne, bisognerà vedere se davve-
ro sarà realizzabile». È, per dir-
la con il sindaco di Bedizzole
Giovanni Cottini, «un braccio
di ferro. Si pensi alle asfaltatu-
re: affidate l’anno scorso, d’in-
verno non si asfalta e ora ci tro-
viamo con questi aumenti.
Che fare? O si riappalta oppure
contribuisce lo Stato». //

ALICE SCALFI

/ In occasione del suo decen-
nale, Brescia Infrastrutture srl,
società in house del Comune
di Brescia, ha organizzato per
giovedìdalle14alle18,nell’Au-
ditoriumSantaGiuliainviaPia-
marta 4 a Brescia, un conven-
go dal titolo: «Enti locali, infra-
strutture e sviluppo del territo-
rio: le società in house come ri-
sorsa strategica».

L'evento,cheintendeappro-

fondire assetti e ruoli ricoperti
dalle società in house provi-
ding, partecipate dagli enti lo-
cali e operanti nello specifico
settore infrastrutturale, vedrà
lapartecipazionedi MMSpadi
Milano, Infra. TO di Torino e
STA - Strutture Trasporto Al-
to-Adige, le quali analizzeran-
no, insieme a Brescia Infra-
strutture,reciprochepeculiari-
tà, punti di contatto e differen-
ze.

Il programma sarà distinto
in due parti. Nella prima, dopo
i saluti dell’assessore Federico
Manzoni,sarà effettuatounin-
quadramentogeneraledellate-
matica a cura dell'Avv. Harald
Bonura, con un intervento dal
titolo: «L’In-House Providing:
evoluzione nel contesto euro-

peo e nazionale e prospettive
anche in relazione al PNRR e al
DDL Concorrenza». La secon-
daparte,dalle16.30,porràinve-
ce le diverse esperienze azien-
dali a confronto. In questa ses-
sione, moderata da Giovanni
Valotti, il dibattito affronterà:
«I casi Brescia Infrastrutture
srl, MM S.p.A di Milano, Infra.
TOS.r.ldiTorinoeSTA-Struttu-
re Trasporto Alto Adige S.p.A.».

L'iniziativa offre spunti
sull’In-House valutando filoni
progettualieprospettivedisvi-
luppo. I protagonisti del tavolo
saranno chiamati non solo a
presentare le proprie realtà so-
cietarie, ma anche a confron-
tarsi.Leconclusionisarannoaf-
fidatealSindacoEmilioDelBo-
no. //

VALCAMONICA

Sale Marasino
dovrà sborsare
382mila euro
per le persiane
Asfaltatura assai
salata per la
Sp 510 sebina

/ Tra sabato e domenica, Ce-
pav due ha varato la prima
campata del nuovo cavalcavia
che, a Calcinato, ripristina il
collegamento nord-sud di via
Moncalvo. Per consentire la
realizzazione del rilevato fer-
roviario ed eventuali allarga-
menti autostradali, si è reso
necessario sostituire il vec-
chio cavalcavia con l’attuale
impalcato che sovrappassa

non solo l’A4 ma anche la li-
nea ferroviaria AV/AC Bre-
scia-Verona.

La struttura, in acciaio e cal-
cestruzzo su 5 campate, sarà
lunga 195 metri per una lar-
ghezza di 12 metri. Nei mesi
scorsi, sono state realizzate le
pile e le spalle in cemento ar-
matoele duerampediapproc-
cio.L’impalcato metallico del-
la lunghezza di 60 metri e del
peso di oltre 250 tonnellate è
stato messo in opera tramite
speciali macchinari. Un’ope-
ra che è tassello di una infra-

struttura nazionale ma che è
frutto di un’impresa brescia-
na: la Cmm Rizzi di Vezza
d’Oglio, azienda specializzata
nella realizzazione di grandi
strutture di carpenteria indu-

striale che è stata tra le prota-
goniste della realizzazione del
Polcevera nuovo, l’imponen-
te viadotto che ha preso il po-
stoaGenova delponte delMo-
randi tragicamente crollato. //

In stand-by. Tanti i bandi e i cantieri rimasti impigliati nel caro materiali

Nuri Fatolahzadeh

n.fatolahzadeh@giornaledibrescia.it

Chiari. L’ampliamento dell’Einaudi

Caro materie prime,
centinaia di cantieri
sotto scacco: il Broletto
ora «chiama» Draghi

B
reno sogna la piscina da tempo. Ma a quanto
pare si dovrà aspettare ancora un po’. I
problemi, negli anni, sono stati diversi, ma
dopo aver risolto, nel 2021, l’ultimo intoppo

con la Regione, pareva fosse tutto pronto e la
promessa era di mandare in appalto la maxi opera da
quasi 4 milioni a inizio 2022. Eppure siamo già ad
aprile e tutto tace. Colpa, stavolta, dei rincari dei prezzi
delle materie prime. Già sarebbe stato difficile trovare
un’impresa in grado di realizzare un progetto tanto
complicato, figuriamoci oggi con i costi più che
raddoppiati. Per questo in municipio a Breno la scelta
è oggi di rallentare un attimo con l’appalto, per
prendere tempo nella speranza che nella seconda
parte dell’anno i prezzi scendano un po’. «Siamo
pronti con il bando - spiega il sindaco Alessandro
Panteghini -, ma stiamo un attimo aspettando, con
questi costi come facciamo? E la stessa cosa vale per
l’altra grande opera, l’ascensore per il castello, con il 30
per cento in più di costi non ci stiamo dentro.
Proviamo ad arrivare lunghi con il secondo semestre e
vedremo, ma con un bando si dovrà uscire prima o
poi». Nelle scorse settimane un altro grosso progetto a

Breno, in capo alla Provincia, è
(momentaneamente) rimasto in
stallo: la realizzazione della
nuova ala del liceo Golgi, con il
bando di Palazzo Broletto che è
andato deserto e nessuna
impresa disponibile a costruire le
nuove aule in via Folgore,

necessarie al più presto. «Sui piccoli progetti, da
qualche decina di migliaia di euro, riusciamo ancora a
convincere le ditte - aggiunge Panteghini -, magari
trovando piccole risorse nel bilancio, ma sulle grandi
opere siamo tutti fermi». Una frase che molti sindaci
camuni confermano, da nord a sud. A Berzo Inferiore
l’Amministrazione ha già appaltato, prima
dell’aumento dei prezzi, le opere di efficientamento
energetico e adeguamento sismico della palestra, per
circa un milione. L’inizio lavori era stato concordato in
aprile, ma alle attuali condizioni del mercato il rischio
altissimo è che non si riesca a partire. «Devo
incontrare a breve l’impresa, che viene da Napoli -
afferma il primo cittadino Ruggero Bontempi -,
l’appalto è di sei mesi fa, prima dell’impennata dei
costi, e voglio capire cosa vogliono fare. Ho già fermi i
lavori delle scuole, non mi posso permettere un
secondo cantiere in stallo». Risalendo la valle, diversi
grandi interventi sono nel pieno delle difficoltà. A
Temù, ad esempio, i lavori di regimazione del torrente
in Val d’Avio, dopo l’esondazione dello scorso anno,
non sono ancora partiti e non c’è una data certa, così
come si evidenziano problemi a Cevo, per i progetti
della viabilità esterna al paese e dello sport per il tennis
e lo chalet del campo sportivo.

Garda e hinterland,
il risiko dei sindaci
tra conti e progetti

Desenzano va
controcorrente:
«Nessun problema»

Il caso

Sos della minoranza
sul mutuo per la nuova
scuola. Malinverno:
«Il ribasso era minimo»
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Panteghini:

«Per piscina

e ascensore

per il castello

è tutto fermo»

Posata la campata
del nuovo cavalcavia

Nellanotte. La campata del nuovo viadotto posata tra sabato e domenica

Lavori Tav

La situazione

Molti gli appalti tenuti in sospeso

DA BRENO A TEMÙ
OPERE AL PALO

GiulianaMossoni

Stasera su Teletutto
Il futuro della prevenzione
dellemalattie cardiovascolari
La prevenzione e la cura delle

malattie cardiovascolari

dipenderanno sempre più da

intelligenza artificiale e tecnologia

digitale? A rispondere stasera a

Obiettivo Salute, in diretta alle 20.30

su Teletutto, canale 16, il dott.

Claudio Cuccia di Poliambulanza coi

colleghi: DiegoMaffeo, il dott.

Domenico Pecora e la dott.ssa

Elisabetta Dinatolo. Interventi in

diretta allo 800293120 o scrivendo al

numeroWhatsApp 366.8322742.

Brescia Infrastrutture
«Le società in house»

Il sindaco.Emilio Del Bono

Il convegno
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